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CONFERENZA STAMPA DEL PCI IERI A COSENZA 

La DC paralizza la Regione 
per non realizzare l'intesa 

La denuncia dei compagni Ambrogio, Rossi e Fittante • La situazione di stallo provocata dalle resistenze de per le no
mine negli enti regionali • Partito che il 20 giugno occorre ridimensionare per aprire nuove prospettive alla Calabria 

La statale a Capitignano 

Riprendono i lavori: 
i fondi dureranno 
fino alle elezioni? 

L'AQUILA, 4 
(e.a.) Circa un anno fa un 

centinaio di abitanti di Capi
tignano sottoscrissero una pe
tizione. Con essa si reclama
va la ripresa dei lavori di co
struzione di una strada — la 
S.S. 80 Capitignano-L'Aquila 
— che. collegando rapidamen
te l'alta Valle dell'Aterno con 
il teramano e la costa adria
tica contribuirebbe notevol
mente allo sviluppo dell'econo
mia montana dell'aquilano e 
dell'ascolano. 

I lavori, iniziati nel 1963 per 
volontà dell'allora ammini
strazione popolare, furono in
terrotti nell 'estate del 1975. 
dopo alterne vicende, per 
mancanza di fondi. 

La petizione, rimasta a lun
go ignorata dalle autori tà re
sponsabili. è s ta ta improvvi
samente presa in considera
zione nei giorni scorsi, dopo 

! abitanti di Capitignano e. so
pra t tu t to in vista delle pros
sime elezioni. Con una rapi
dità che non può che destare 
sospetti, il presidente de! Con 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 4. 

Prima in Consiglio, l'ex pre
sidente della giunta regiona
le, Ferrara, e poi. in un in
contro con la stampa il se
g r e t a r i regionale della DC. 
Pietramala. hanno soffiato 
nelle trombt elettoralistiche 
del loro partito affermando 
che l'intesa alla Regione va 
« rivista ». aggiungendo che 
non è da escludere neanche 
l'eventualità che l'iniziativa 
della « revisione » venga da 
parte della stessa DC. 

Questo rozzo atteggiamento 
della DC ha un duplice in
tento: il primo è. come si 
è detto, sfacciatamente elet-

sorzio di bonifica ha ordinato j tomist ico in quanto si vuo-
la ripresa dei lavori di com 
pletamento della Capitigna
no Passo Capannelle. 

Tenuto conto che si t ra t ta 
di una strada di montagna, il 
tempo a disposizione, prima 
del sopraggiungere della cat
tiva stagione è assai limitato. 
Per tanto è necessario uno 
sveltimento del lavori, realiz
zabile con l 'aumento della ma
nodopera. E la forza- lavoro 
certo non manca, dato l'alto 
livello di disoccupazione pre
sente nella zona. Spetta al
le autori tà competenti il do
vere di soddisfare tali esigen
ze: ed è compito della popo
lazione vigilare a t ten tamente 
perché finalmente sia realiz-

una ulteriore pressione degli i zato il vecchio progetto. 

fl dito nel!' 
// piano sardo è stato 

approvato, con il contri
buto determinante del 
PCI. nel testo licenziato 
dalla giunta, che era poi 
frutto di una imponente 
consultazione con gli enti 
locali, le forze sociali, le 
organizzazioni sindacali. 
Si tratta di un piano 
che segna una svolta de
cisiva nella politica del
la regione sarda tran
ne per una parte, mo
dificata profondamente in 
seguito ad un emendamen
to presentato dal PSI. 

Il programma prevedeva 
infatti la istituzione di un 
comitato (CIRS) formato 
da un certo numero di as
sessori e da tre rappresen
tanti del comitato di pro
grammazione, con il com
pito di esaminare ed even
tualmente approvare le 
domande delle piccole e 
medie industrie e di quelle ' 
delle imprese ad alto po
tenziale di occupazione, 
per la concessione degli in
centivi disposti dalle 
leggi. 

Il PSI con il suo emen
damento ha soppresso ti 
CIRS riportando tutti i 
poteri alla Giunta regio
nale, sentito il parere del 
comitato della program
mazione. Il compagno 
Raggio ha annunciato il 
voto contrario del PCI su 
questo emendamento, ri-

Un passo 
indietro 

levando come esso sia in 
contrasto con lo spirito 
della legge « 33 » e tenda 
in sostanza a restituire ai 
poteri discrezionali della 
giunta una materia delica
ta che può essere facile 
terreno per il sottogover
no e per il clientelismo. E' 
un ritorno indietro su una 
strada che è stata speri
mentata con risultati ne
gativi nel primo piano di 
rinascita. 

Anche il presidente Sod
ati ha affermato l'opposi
zione sostanziale della 
Giunta a questo emenda
mento. pur rimettendosi 
al parere della maggio
ranza. 

Il gruppo comunista. 
che è riuscito ad ottenere 
la pubblicità delle decisio
ni della Giunta in mate
ria, intende ritornare sul 
problema e presenterà in ' 
vierito una proposta di 
legge. 

In sostanza, ancora una 
volta sembra emergere una 
logica medievale e carolin
gia della programmazione. 
« 17 piano è mio e lo uso 
io». Per garantire, invece. 
che lo usano i lavoratori 
e le loro organizzazioni, 
sempre più urgente anche 
ai fini di un nuovo gover
no regionale si manifesta 
l'esigenza di una ulteriore 
avanzata del PCI nelle 
elezioni del 20-21 giugno. 

Senatore senza vergogna 
Una vergognosa spe-

lazione elettorale sulle 
lavoratrici di Bitonto 
che lavorano alla Heller-
marcks è stata messa in 
atto ieri sera da! senatore 
Vito Rosa, candidato del
la DC dt quel collegio. In 
un discorso che ha tenuto 
ieri sera nella scuola ele
mentare Cassano m via 
Ammiraglio Vacca ai com
ponenti della squadra di 
palla a volo Antares (alla 
quale ha elargito un con
tributo di 4 milioni) il se
natore Rosa ha affermato 
che. tramite il suo interes
samento. alla direzione 
della Hettermarcks. sono 
state inviati (non ha pre
cisato da chi) 100 milioni 
da distribuire ai lavorato
ri che dal mese di aprile 
hanno ricevuto solo un ac
conto di 130 mila lire. Di 
fronte alle affermazioni 
dei lavoratori presenti che 
increduli dichiaravano di 
non aver ricevuto una li
ra, il parlamentare de in
sisteva, 

Xoi non crediamo a que
sta elargizione come non 
ci credono i lavoratori — 
che stamane in assemblea 
hanno espresso tutta la lo
ro indignazione per que

sta speculazione — pen
siamo però che la direzio
ne della Hettermarcks ha 
il dovere di smentire uffi
cialmente il senatore DC 
che pur di strappare qual
che voto nel suo collegio 
non esita a speculare sui 
bisogni dei lavoratori. 

Passi per il ministro Do-
nat Cattm che in un co
rinzio a Foggia ha affer
mato di aver stanzialo 
300 milioni per l'azienda, 
somma che potrebbe esse
re utilizzata solo se la 
società aumenta il capita
le sociale; pasti per qual
che dirigente socialdemo
cratico che va dicendo in 
giro che la vertenza si ri
solverà prima della con
clusione della campagna 
elettorale. Ma la specu'a-
zione del senatore Rosa 
supera ogni ritegno ed 
è difficile da qualificare. 
C'è solo da sperare che 
una volta scoperto il se
natore Rosa se ne vergo
gni e che gli elettori del 
collegio di Bitonto trag
gano le dovute conseguen
ze nel momento in cui 
saranno nella cabila r'.ct-
torale per segnare <u-1a 
scheda il loro veto. (I.P.) 

le dimostrare, a certi strati 
di elettorato, che la DC*e 
«pent i ta» d: aver raggiunto 
una intesa politico-program-
mat i ta con il PCI alla Re
gione. il secondo intento è 
quello d: nascondere la ve
rità. E la verità è che la DC 
porta responsabilità pesanti 
per la non realizzazione di 
punti qualificanti dell'intesa 
e cerca di coprirsi come può. 
Da dove nasce infatti la sor
tita in Consiglio regionale 
che è di mercoledì scorso e 
precede quindi la conferenza 
stampa di Pietramala? Da un 
ennesimo — il tredicesimo per 
l'esattezza — rifiuto della 
DC di sciogliere il nodo delle 
nomine dei rappresentanti 
del consiglio . negli enti . (si 
t rat ta di 28 nomine). 

Così non solo non si af
fronta e non si risolve una del
le questioni più importanti e 
caratterizzanti dell'intesa si
glata tra le forze politiche de
mocratiche nel mese di ago
sto dello scorso anno (che 
prevedeva la fine appunto 
della lottizzazione), ma si 
sbarra la strada a qualsiasi 
altra attività della Regione. 

La risposta del PCI a que
sto arrogante atteggiamento 
della DC non è tardata a ve
nire. come del resto era già 
venuta puntualmente ogni 
volta che il nodo veniva al 
pettine in Consiglio regionale. 
Stamane, infatti, a Cosenza. 
nei locali della Federazione 
comunista, il segretario regio
nale del partito Ambrogio, il 
vice presidente dell'Assem
blea regionale Rossi e il pre
sidente della terza commis
sione permanente del consi
glio Fit tante. hanno incon
trato i giornalisti per illustra
re la posizione comunista in 
merito alla situazione alla 
Regione e. più in generale, in 
riferimento ai problemi della 
Calabria. 

« Alla Regione — ha esor
dito Ambrogio — c'è una si
tuazione di stallo, da mesi, 

j per le resistenze, che pos
siamo documentare, della DC 
ad a t tuare l'intesa program
matica di agosto II fatto che 
determina lo stallo attuale 
è la mancata elezione dei 
rappresentanti della Regione 
negli enti. Non è un fatto 
secondario. Si t rat ta di inau-

| stirare concretamente il mo
do nuovo di governare, ban
dendo la lottizzazione e in
troducendo finalmente i me
todi della competenza e del
l'onestà. 

«Cosi ci troviamo di fron
te ad una. situazione para
dossale e gravissima: ci sono 
enti paralizzati perché non 
sono stati nominati i rap
presentanti della Regione. In 

i taluni casi siamo andati lar
gamente contro legge. Ad 
esempio, la Regione non ha 
nominato il proprio rappre
sentante nel Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno ed in quello 
dell'università s tatale della 
Calabria: non è s ta to nomi
nato 'noltre. il rappresentan-

I ì te delia Recione presso la 
i t Cassa del Mezzogiorno, come 
: ! previsto daì'a lesrge. per la 

definizione dei progetti spe
ciali: non è stato eletto nep
pure i! comitato di controllo 
sulla Rai. Perché questa re-

| sistenza? Perché non si tro-
! vano gì! accordi fra : eruppi 
• i demo; ristia ni. ma anche per- I 
; J che si vuole andare avanti 
1 | come per il passato, cioè sen

za alcun controllo». 
* C*è anche un calcolo in

terno al partito di maggio
ranza — ha detto poi Rossi — 
e specificatamente della nuo
va maggioranza che punta da 
mesi a'::a crisi alla Regione 
per mandare m frantumi l'in-

} tesa e ridare mano libera 
i completamente «He forze che 
I hanno grandi responsabilità 
I per !o stato di degradazione ! 
I in cui s itrova la Calabria ;>. i 

I fra mille difficoltà. Si t rat ta 
i di resistenze ed ostacoli gra-
| vi, di fronte ai quali non è 
| consentito farsi alcuna illu 

sione come del resto dimo-
I strano proprio i fatti di que

sti ultimi tempi e la piralisi 
in cui la DC ha ridotto la 
Regione pur di non affron
tare il nodo delle nomine. 
Ecco perché qui il discorso 
pa.-sa alle case da fare, alle 
misure da prendere, alla stra
da da imboccare. Si t ra t ta 
— ha aggiunto il segretario 
regionale del PCI — di ridi
mensionare questa DC. di 
imporre un taglio netto con 

j i suoi metodi, con i suoi le-
| gami clientelan. con le sue 
, ostinate e paralizzanti alchi-
I mie di potere. La DC :n Ca

labi, a è troppo forte ed il 
pericolo reale è quello di ri
trovarsi, dopo il 20 giugno. 
con questo partito ancora 
forte, ancora arrogante. Si 
t rat ta inoltre — e questo non 
ce lo siamo mai na.sco.ito — 
di far sì che anche il PCI 
partecipi pienamente alla 
realizzazione degli impegni ». 

Il discorso è poi passato 
alle questioni più specifiche 
dell'atteggiamento del PCI: 
un atteggiamento rigoroso, 
mai isterico, volto alla pa
ziente costruzione dell'unità 
e alla realizzazione concreta 
del modo nuovo di governare 
— ha detto Rossi — per porre 
un argine alla disgregazione 
calabrese. 

C'è anche un problema di 
scarto t ra azione del consi
glio — ha detto anche Fittan
te — e azione dell'esecutivo. 
La giunta stravolge spesso 
gli impegni e opera ancora 
sul terreno dello sperpero ». 

Franco Martelli 

Fermi per 8 ore i lavoratori tessili 

In sciopero lunedì 
a Bari a sostegno 
della Hettermarcks 

Le altre categorie si asterranno dal lavoro 
per quattro ore - Un incontro alla Regione 

I 50 

anni 

del compagno 

Daverio 

Giovannetti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 4 

Uno sciopero provinciale di 
otto ore di tutto il settore 
tessile e dell'abbini.amento e 
di quattro ore delle altre ca
tegorie (metalmeccanici, chi
mici, ecc.) è .stato indetto per 
lunedi 7 giugno in concreto 
segno di solidarietà verso gli 
operai della Hettermarcks — 
l'industria di conlezioni di al
ta moda — in cassa integra
zione sino al 15 giugno per
chè l'azienda è sotto animi-

1 Distrazione controllata a se-
! guito del ritiro dalla socie

tà de', capitale svedese. 
L'annuncio dello sciopero — 

i che segna una intensi!icazio-
I ne e uno sviluppo (iella lot

ta del personale di questa 
abbnea (il 70', donne) è 

i stato dato questa mattina nel 
corso di un'assemblea che si 
è svolta nella sala mensa del 
l'azienda La condizione del 
persona'? t8*>0 dipendenti dei 
quali lavorano a orario e a 
rotazione ridotto so'.o 140» si 
fa sempre più pesante perchè 
dal mese di aprile la direzio
ne ha dato solo 1S0 mila lire 

Il personale non percepisce 
ancora la cassa integrazione 
per delle difficoltà burocra
tiche inerenti la responsabi
lità dell'azienda per la so
spesa attività (in altre paro
le le difficoltà nel pagamen
to della cassa integrazione sta 
nel fatto che la mancanza di 
tessuti per proseguire la la
vorazione non è accidentale 
ma dipende dall'azienda che 
non ha pagato ì fornitori). 

Il problema del sa'ario ar
retrato c'è, è grave ed ha 
messo in serie difficoltà cen

tinaia di famiglie e va risolto 
subito insieme a quello del 
pagamento della cassa inte
grazione. Ma i lavoratori que
sta mattina con grande senso 
di responsabilità hanno posto 
sopratutto con forza i proble 

j mi della ripresa produttiva 
| dell'azienda che si rendereb 
I be sempre più difficile con il 
j prolungarsi della paralisi prò-
I duttiva I ritardi infatti nel-
1 la preparazione del campio-
! nano 1976 77 metterebbero in 
I dithcoltà una ripresa dell'at-
j tività anche di fronte ad una 
1 soluzione della vertenza. 
! I problemi di questa fabbri-
| ca non riguardano difficoltà 
j di mercato o distributive ma 

sono di ordine finanziario per 
l'uscita del capitalo svedese 
dalla sQi'ietà. Un fmaima-

I mento da' parte dell'IMl. che 
I la società aveva chiesto sin 

dal novembre 1975. è condi
zionato ad un aumento del 
capitale sociale che e di 70 
milioni. Fd è stato a questa 
richiesta dell'IMl che il capi
tale svedese si è opposto e si 
e ritirato. Il problema quindi 
è di ordine finanziario per 
cui i lavoratori chiedono un 
intervento del capitale pubbli
ci per impedire che una fab
brica. la più importante del 
genere nel Mezzogiorno, con 
una valida struttura produtti
va e distributiva cessi la sua 
attività nonastante le ordina
zioni che non mancano. 

Nel pomeriggio era previsto 
un incontro presso la Regio
ne tra il presidente della 
Giunta Regionale e i diretto
ri delle banche creditrici del
l'azienda 

I. 

i 

PALERMO - Il consiglio comunale doveva discutere del risanamento 

Nuovo rinvio per il centro storico 
Per Passenza dei rappresentanti della DC e del PRI non è stato redatto un documento uffi
ciale e conclusivo — Le dichiarazioni del compagno Barcellona — La posizione dei sindacati 

Richiesta 
dell'Alleanza 

per l'ammasso 
del grano duro 

PALERMO. 4 
La presidenza regionale 

siciliana del l'Ai lenza colti
vatori ha fatto un passo 
presso la direzione regiona
le della Foderconsorzi per 
la Sicilia, allo scopo di ri
solvere I problemi posti 
dall'applicazione della leg
ge agricola, circa l'ammas
so volontario del grano. 

La presidenza dell'Al
leanza ha chiesto che la 
Federconsorzi disponga in 
tempo utile, e con parti co- { 
lare urgenza, nelle zone 
marine dove sono già ini
ziate le operazioni di rac
colta, i magazzini necessa
ri per accogliere tutto il 
grano duro che i produtto
ri desiderano conferire. I 
dirigenti della Federcon
sorzi hanno dato assicura
zione del massimo impegno 
della loro organizzazione, 

Ottìu muzzo ; ' 
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Una manifestazione dei lavoratori della Mela» urgica Sicula 

II 

Governo e GEPI non hanno ancora fatto fronte agli impegni 

Riprende la lotta per il lavoro 
alla Metallurgica di Milazzo 

Ieri manifestazione in città e nel capoluogo - Incontro in fabbrica con i par
titi democratici - I lavoratori sono senza salario dal marzo dell'anno scorso 

MESSINA. 4 ; zione alla presenza delle for- [ 

Situazione insostenibile a Melili! 

Aspettando l'apocalisse 
La celebrazione annua

le della e Madonna della 
lettera » a Messina è an
che dì solito una festa 
popolare improntata a un 
messaggio di speranza. 
Tradizione vuole che la 
Madonna abbia recato alla 
città la notizia della fine 
di una tragica carestia. 

Invece, dt fronte a cen
tinaia di cittadini davve
ro esterrefatti, le gerar
chie ecclesiastiche locali 
hanno voluto utilizzare nei 
giorni scorsi questo culto 
in funzione terroristica e 
tipicamente quarantotte
sca. Un sacerdote cecoslo
vacco, naturalmente 'fuo
ruscito*, ha pronunciato 
in cattedrale un pesante 
sermone dal quale per far
ai una idea basterà citare 
l'annuncio che « Satana è 
sceso sulla terra e si è in

carnato nel comunismo 
ateo T> e la teoria secondo 
cui la apocalisse prevista 
dalle Scritture sarebbe, se 
non ci si mette in qualche 
modo al riparo, un succes
so comunista il 20 giugno. 

L'arcivescovo della vici
na Patti, monsignor Pol
lano (quello che per il re
ferendum organizzò sui 
Xebrodi una tournee anti
divorzista della 'Madonna 
nera » del santuario di 
Tindariì ha fatto sapere 
intanto, che lo stesso 
crrdote sarà nei pros 
g'ornt anche nelle sue zo
ne: il neo<rociato sosti
tuirà per l'occasione la 
« Madonna nera » che que
sta volta è stata declas
sata a spettatrice della 
campagna elettorale forse 
per la cattiva prova del 
12 maggio. 

i , elaboraz:one del piano di svi- . 
I j luppo e come, più in gene- i 

! rate, si tenta a perpetrare II I 
I i vecchio modo di fare allor-
i quando la responsabilità pas-
! sa dalla fa.se legislativa a 
I quella esecutiva. 
, Ma allora — è s ta to chie

sto — voi comunisti date un 
giudizio negativo sull'intesa 
alla Regione. 

« Il nostro giudizio non ri
guarda la sostanza dell'inte
sa — ha disposto Ambrogio — 
né neshiamo che qualche ri
sultato positivo s:a s ta to rag
giunto cosi come confermia
mo che la strada indicala 
nell'agosto scorso — dell'in
tesa appunto fra le forze de-
mocr.it.che e dell'unità quin-

Milazzo. Oggi 
Testato a Milazzo e succes 
sivamente a Messina dinanzi 
alla Prefetutra. riprendendo 
una battaglia, mai sopita, per 
l'occupazione. 

Forti dell'esperienza di ol
t re un anno di occupazione 
della fabbrica, gli operai so
no scesi nuovamente in piaz
za per protestare contro l'in
credibile atteggiamento del 
governo e della finanziaria 
GEPI che ritardano l'inter-

! vento di salvataggio della 
azienda, abbandonata dai pa
droni che provvidero a licen 
ziare in blocco tutti i lavora 
tori. La Metallurgica rientra 

n e di iniziative d; sol.dane- j 
tà che pure non sono mancate 
in questi mesi di occupazio
ne della fabbrica. Ad esem-

! pio. la Regione siciliana è 
intervenuta già due volte con 
provvedimenti finanziari per 
sostenere la vertenza della 
Metallurgica: le iniziative di 
tutti gli altri lavoratori del
la provincia sono state molte
plici. La battaglia per la di
fesa del posto di lavoro a Mi-

Delegazione siracusana 
a Roma per protesta 
contro rinauinamento 

Una delegazione di cittadini 
di Me'.illi — il sobborgo di S. 
racusa immerso nello smo? 
prodotto dalla più alta con
centrazione siciliana di «ci
miniere senza sviluppo * — 

lazzo è stato, inoltre, uno dei j partita l'altro ieri dalla sta
zione di S.racusa è giunta 
ieri matt ina a Roma. 

« r e . j ) d, delle ponoHzion! Calabre j infa\U „ei q u a d r a t e g l i mter 
» sa- . t si — s a 1 unica .ideimi ta .. J M * Z ; j ^ n i D A r r n i 
«"ii ->\ alla srrav.tA del'a crisi cala v c n U , d ^ i s ' dal! ITO GEPI 

hrese Ciò che denunciamo \ 
con grande forza è l'azione 
frenante che la DC • porta 
avanti per evitare che Tinte 
sa e gli impegni fissati si tra
ducano In scelte concrete. In
fatti. In vantaggi reali per 
la Calabria. E' il caso del 
piano di emergenza per l'oc
cupazione che, passato «Ila 
fase esecutiva, si è arenato 

per la ripresa produttiva di 
numerose aziende in tutto il 
Paese. Ma fino a oggi, in
spiegabilmente. non si è ve
rificato alcun fatto nuovo: gli 
operai di Milazzo sono pra
ticamente senza salario dal 
marzo dello scorso anno. 

Questa sera nella fabbrica 
si è tenuta un'altra manifesta-

i punti principali della verten- j 
• za Messina lanciata dalla Fé i 

derazione sindacale unitaria . 
per l'occupazione e lo svilup j 
pò economico, J 
Dopo ia manifestazione di og

gi un secondo appuntamento 
attende i lavoratori di Mi
lazzo. quello a Roma martedì 
8 giugno, quando nella capita 
le si incontreranno, ad una 
manifestazione nazionale, con 
gli operai delle altre fabbri
che interessate dal program
ma di intervento della GEPI. 

La delegaz.one era guidata 
dai sindaci d. Meli'.U. Flonvia 
e Siracusa e da una folta ; 
rappre.sen?anza di parlamen : 
tari* nazionali e ragiona.i P*: 
il nostro p i r t . to ha partec: 
pato a'ia man.fe.vazione il 
compagno senatore P.sc.te'.'.o 

Giunti alla s'az.«ne Termi 
ni i manifestanti hanno m 
nalzato cartelli con su scritti 
slogans di protesta: «sfratta
ti dall ' inquinamento voglia
mo ar ia respirabile e case 
abitabili ». In mat t inata si 
sono incontrati col presidente 

della C*SSA 
Circondanti dalla raffineria 

ISAB. da una fabbrica di ma
gnesio. la CO.GE.MA„ dalla 
costnienda centrale Enel e da 
uno stabilimento per la pro
duzione della calce, la loro 
v.ta è diventata letteralmen
te impossib.Ie. 

Sotto la pressione delle lo» 
te popolari il consorzio per 
l'area industriale ha recente
mente disposto un piano di 
trasferimento dell'abitato in 
un'altra ar<\». presso il comu 
ne di Flor.via Tale misura 
richiede uno stanziamento d: 
1 mil.ardi ne'.l'amb.to del prò 
getto speciale n. 2 della Cassa 
per il Mezzogiorno. Gli abi
tant i di Melilh hanno chiesto 
ieri mattina precise garanzie 
per l'approvazione e la rea
lizzazione di questo provvedi
mento. 

PALERMO. 4 
' Ancora un buco nell'acqua 
per il r isanamento del cen
tro storico di Palermo, che 
ieri sera avrebbe dovuto es
sere discusso dal consiglio 
comunale. Il sindaco. Carme
lo Scona. ha letto una sua 
relazione, nella quale sembra
no accolte alcune delle pro
poste fatte dal PCI per la 
ripartizione dei fondi per il 
r isanamento, ma non ha mes
so in condizione il consiglio 
di discutere un documento 
ufficiale e conclusivo che po
tesse servire da traccia per 
la delegazione che avrebbe 
dovuto recarsi lunedì prossi
mo a colloquio col ministro 
Andreotti. 

Per mancanza di numero 
legale (erano assenti, alla 
fine, i consiglieri de e re
pubblicani) il consiglio è sta
to rinviato a data da desti
narsi, con un nulla di fatto. 

In sostanza la giunta si è 
ancora una volta sottrat ta al 
dibattito, finendo per vanifi
care la discussione in consi
glio comunale e mettendo in 
pericolo la effettiva spesa de
gli 88 miliardi disponibili per 
il r isanamento. « Il dibattito 
non ha avuto luogo — ha 
dichiarato il compagno Ma
rio Barcellona, consigliere co
munale — perché non era 
stato presentato alcun ordi
ne del giorno che indicasse 
concretamente le scelte e i 
criteri da seguire nell'utiliz
zazione delle somme disponi
bili per il r isanamento e sul 
quale il consiglio, a dibat- ' 
t i to concluso, potesse prò- I 
nunciarsi ». ' 

i 

«Dopo tanti anni d'attesa , 
sii stanziamenti nazionali e i 
regionali erano stati ottenu- J 
ti in seguito al mutamento • 
del quadro politico alla Re j 
gione e al Comune con gli ; 
accordi di fine legislatura al-
l'ARS e con le intese pro
grammatiche di Palermo. I 

«Alcuni punti concordati ! 
che si trovano nella relazio-

i ne del sindaco — ha aegiun- j 
to Barcellona — potrebbero j 
costituire la base per il pros
simo incontro t ra l'ammini- I 
strazione e il ministro per la j 
Cassa per il Mezzogiorno, ai- i 
lo scopo di stabilire, final 
mente, le modalità e le scel- j 
te di fondo per l'inizio del- i 
l'opera, fermo restando che, 
su quanto sarà deciso nell'in- • 

! contro a Roma, il consiglio [ 
! dovrà essere chiamato ad un 
; esame ampio ' 
1 In tanto anche i sindacati 

hanno detto la loro su come 
spendere i miliardi disponi
bili per il risanamento. La 
federazione provinciale Cgil-
Cisl-Uil e il sindacato degli 
edili hanno approvato, al ter
mine di una riunione comu
ne. un documento che Ieri è 
stato distribuito a tutti i con
siglieri comunali . 

« Il programma di spesa 
dei miliardi disponibili — si 
sostiene nel documento — de
ve essere coerente con la 
spinta popolare che st è rei 
lizzata nelle lotte per la casa, 
i servizi pubblici e l'avvio de'. 
r isanamento». Esso dovrà 
prevedere, secondo i sinda 
rat i , l'integrale utilizzazione j 
dei fondi regionali stanziati ; 
per gli alloggi, l'immediata 
liberazione di aree destinate 
all'edilizia economica e popo
lare. La gestione degli Inter
venti va concentrata, poi, 
nelle mani dell'istituto auto
nomo delle case popolari. 

Il compagno Daverio Ciio-
vaniu'tti. senatore del Sulcis-
Igle.siento. compie oggi 50 
anni. 

Nato a Giiillamcs in Fran
cia. dove il padre Martino 
era stato costretto a rifu
giarsi dopo aver subito la 
persecuzione delle sqtiadrac-
ce fasciste ed il carcere per 
una condanna inflittagli dal 
famigerato tribunale speciale 
di Mussolini, il compagno 
Daverio Giovannetti è cre
sciuto alla scuola del movi
mento operaio rrance.se, du
rante le eroiche ed esaltanti 
esperienze de! governo di 
i Fronte Popolare *. 

In Sardegna ha iniziato ap 
pena sedicenne il lavoro nel 
ne miniere di Montevecchio. 
Contemporaneamente ha scel
to la strada dell'impegno pò 
litico, nella FOCI e nel PCI. 
K' stato dirigente del partito 
ad Iglesiu* e della Fodera 
zione di Cagliari, prima di 
ottenere l'incarico di riorga
nizzare — come segretario 
provinciale — la Federazione 
minatori della CGIL. 

A Cortogtiiana. Bacìi Abi*. 
Buggerru. Nebida. Ingurto.su. 
Monteponi e Montevecchio, 
ha duet to memorabili lotto 
per la salve/za delle minio-
re. contro i patti aziendali 
fascisti imposti dai padroni. 
subendo persecuzioni e car
cere negli anni durissimi del
la guerra fredda. All'opera di 
comunisti come lui si deve 
se. oggi, le miniere sardo 
costituiscono un patrimonio 
che può essere valorizzato 
per il superamento della cri
si economica nazionale. 

Dopo aver diretto per quat
tro anni la Camera del La
voro di Cagliari, Giovannetti 
viene eletto nel 1969 segreta
rio regionale della CGIL o 
contribuisce in modo decisivo 
all'avvio del processo unita
rio in Sardegna. Dal 1072 
è senatore di Carbonia-Igle-
sias. Al Senato fa parte del
la commissione lavoro e del
la commissione di inchiesta 
sulla giungla retributiva. E' 
membro del direttivo del 
gruppo comunista al Senato. 

Una vita, questa di Dave
rio Giovannetti, spesa inte
ramente al servizio della 
classe operaia e delle grandi 
masse popolari. Allo stima
to dirigente operaio i comu
nisti ed i lavoratori della 
Sardegna, la segreteria della 
Federazione del Sulcis-Igle-
siente. il comitato regiona
le del PCI rivolgono, nel 
giorno del suo 50. complean
no. l'augurio appassionato di 
proseguire per lunghi anni 
la giusta battaglia per la ri
nascita delle zone minerario, 
per lo sviluppo civile o de
mocratico della Sardegna e 
dell'Italia. 

Incontro 
a Potenza 

con Pratesi 
POTENZA.4 

Domenica 6 giugno alle ore 
11 nel cinema Due Torri a 
Potenza vi sarà un incontro 
dibattito organizzato dal PCI 
con Piero Pratesi, giornalista 
candidato indipendente al 
parlamento nelle liste del PCI. 

Tuttoquotidiano 
oggi in edicola 

C A G L I A R I , 4 
Tuttoquotidi ino ritornerà I M I I C 

edicole di l la Sardegna domani sa
bato. Nzl dare notizia in un ce
nuri cato il consiglio di fabbrica 
e il comitato di redazione, d. 
intesa con la federazione provin
ciale Cgil, Cisl. Uil e Tasiocia-
zione della stampa sarda. 

Davanti al giud.ee dei falli
menti. l'amministra-ore unico del
la SEDI Emilio Pellicani ha ver
sato 1 0 0 milioni in acconto tulle 
spettanze arretrate del personale. 

I dipendenti hanno utilizzato 
una parte di questa Somma per 
l'acquisto della carta e la r i t t i -
vazione dei telefoni, in modo da 
consentire la pubbI:cazione d*J 
g ornale. 

La nuova ud enza davanti al 
g'ud ce e stata (issata per lunedi 
mattina. In q je ' la sede l'a-nm ni
t r a t o r e un co darra prosvede.-e •* 
saldo completo delle spettanze ( * • 
mesi di salario e stipendi) e dare 
garanzie S-il futuro del l 'a i enda. 

r Unità 
elezioni 

Demani nelle nostre edi
zioni regionali: 

# Una pagina dedicata 
alla Sicilia; un'intervi
sta con il compagno 
Achille Occhetto, segre
tario regionale del PCI 

è) Una pagina sul pro
gramma triennale ap
provato dal Consiglio 
regionale sardo 

# Il programma del PCI 
per il Comune di Avez-
zano: con i comunisti 
per cambiare la citi* 

# Servizi sui comuni pu
gliesi che rinnovane) la 
amministrazioni 

http://na.sco.ito
http://fa.se
http://mocr.it
http://rrance.se
http://Ingurto.su
http://giud.ee

